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1. PREMESSA
Si è deciso di affrontare il tema di un'eventuale relazione fra l'esposizione precoce alla lettura passiva e lo sviluppo del linguaggio in bambini tra i 24 e i 42 mesi, essendo interessate a verificare se questa pratica, oltre ad essere piacevole, possa avere riscontri positivi sullo sviluppo del bambino e in particolare per ciò che riguarda il linguaggio.

2. PROBLEMA DI RICERCA
Esiste una relazione tra esposizione precoce alla lettura passiva e sviluppo del linguaggio?

3. TEMA 
Lettura passiva precoce e sviluppo del linguaggio.

4. OBIETTIVO 
Stabilire se esiste una relazione tra esposizione precoce alla lettura passiva e lo sviluppo del linguaggio.












5. QUADRO TEORICO 





















Il linguaggio è un sistema di simboli (Arace, 2010): le singole parole rappresentano eventi, concetti ed elementi della realtà e col tempo i bambini apprendono la corrispondenza tra significante e significato, così da formarsi un vocabolario, sempre più ricco, che permetta loro di esprimersi. Imparare a parlare significa quindi acquisire capacità molto complesse: dall’imparare ad analizzare i suoni della propria lingua madre, al saperli riprodurre, all’acquisire un vocabolario e padroneggiare le regole morfologiche e sintattiche della lingua (Arace A., 2010).
Nella seguente ricerca empirica si è deciso di verificare se esiste relazione tra esposizione precoce alla lettura e sviluppo del linguaggio.
Questo tema è già stato affrontato in alcuni studi scientifici riguardanti la lettura ad alta voce e la lettura congiunta di libri di immagini.
Le ricerche sulla lettura ad alta voce fin dai primi mesi di vita da parte dei genitori dimostrano come questa pratica determini l'aumento dell'ampiezza del vocabolario a tre anni di vita, misurata con il Peabody Picture Vocabulary Test – Revised (PPVT-R) (Stella, Pizzoli e Tressoldi, 2000), nel quale il bambino deve riconoscere e indicare, su una tavola con quattro figure, quella corrispondente alla parola pronunciata dallo sperimentatore.
Inoltre l’abitudine alla lettura condivisa favorisce il livello di comprensione linguistica a cinque anni, valutata mediante il test di Rustioni Metz Lancaster (1994), che valuta in particolare la competenza morfosintattica, attraverso l'indicazione della figura corrispondente ad una frase contenente avverbi, congiunzioni e preposizioni.
I risultati di questo studio confermano che l'influenza della lettura ad alta voce ai bambini è proporzionale alla sua frequenza, intesa come il numero di giorni alla settimana in cui essa è praticata.
Invece gli studi riguardanti l'interazione adulto-bambino durante la lettura di libri di immagini si concentrano sugli stili di lettura utilizzati dall'adulto e la partecipazione del bambino.
A partire dagli studi di Ninio (1980) è stato riscontrato che l'adulto utilizza principalmente due strategie di lettura: stile narrativo e dialogico.
Il primo è caratterizzato da una lettura senza interruzioni con limitazione delle domande al termine della lettura: domande ad alto livello di astrazione favoriscono lo sviluppo lessicale nei bambini di tre-cinque anni; mentre domande a basso livello di astrazione hanno maggior incidenza sui bambini fino ai ventiquattro mesi.
Il secondo, invece, indica un comportamento atto a stimolare il coinvolgimento attivo del bambino che è invitato, attraverso domande aperte, ad interpretare il significato delle immagini ed a prevedere il proseguimento della storia. Questa strategia di lettura favorisce l'arricchimento del vocabolario: fino a ventiquattro mesi sul versante della comprensione linguistica; mentre a tre-cinque anni su quello della produzione.
Kertoy (1994) e Pegem e Blicharski (2002) hanno constatato che il bambino ha un ruolo rilevante nel determinare l'efficacia dell'interazione durante la lettura congiunta. Gli stili di partecipazione dei bambini sono associati ai comportamenti del caregiver, ma dipendono anche dalle caratteristiche temperamentali e competenze cognitive possedute. Infatti il loro grado d'interesse alla lettura di immagini all'età di ventiquattro mesi è correlato alle competenze linguistiche e prealfabetiche a quattro anni e mezzo.
É stato riscontrato inoltre che la frequenza con cui gli adulti leggono libri di immagini con il bambino e, ancor di più, la precocità di inizio di questa routine famigliare sono correlate positivamente allo sviluppo di abilità comunicative e linguistiche.
A partire dai seguenti contributi ci si è chiesti se sia effettivamente utile l'esposizione precoce alla lettura per favorire lo sviluppo del linguaggio e se in tal proposito sia importante il livello di interesse/partecipazione del bambino; se sia più efficace una lettura ad alta voce o quella congiunta di libri di immagini e quali stili di lettura siano da considerare migliori in tal senso.
Al fine di rispondere a questi quesiti si è deciso di individuare un campione di bambini da 24 a 42 mesi. Presi i contatti con l’Asilo nido del Comune di Bra, sono stati somministrati ai genitori di 31 bambini i questionari per analizzare lo sviluppo linguistico di questi ultimi e metterlo a confronto con la frequenza e precocità della loro esposizione alla lettura.
La strategia di ricerca adottata prevede la somministrazione diretta di un questionario destinato ai genitori.
L'ipotesi di ricerca da cui parte questo elaborato è che via sia un'effettiva relazione positiva tra lettura “passiva” precoce e sviluppo linguistico.
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6. IPOTESI 
Esiste una relazione tra esposizione precoce alla lettura passiva e sviluppo del linguaggio.


7. FATTORE INDIPENDENTE
Esposizione precoce alla lettura, stile di lettura del genitore.

8.  INDICATORI DEL FATTORE INDIPENDENTE E DOMANDE DEL QUESTIONARIO 
· Frequenza: 
_ Con che frequenza leggi a tuo figlio?
_ Per quanto tempo consecutivo leggi a tuo figlio?
· Precocità: Quando hai iniziato a leggere a tuo figlio?
· Stile di lettura: 
_ Come utilizzi il libro durante la lettura, il più delle volte? 
            _ Di solito durante la lettura… (leggi senza interruzione, fai domande…)
            _ Se fai domande, di che tipo?
            _ Come leggi solitamente a tuo figlio? (semplicemente ad alta voce…)

9.  FATTORE DIPENDENTE
Sviluppo del linguaggio.

10.  INDICATORI DEL FATTORE DIPENDENTE E DOMANDE DEL QUESTIONARIO
· Comprensione: 
_ Quando tuo figlio ha iniziato a indicare le immagini sul libro                                                                       coerentemente al racconto?
_ Con quale frequenza tuo figlio indica le immagini sul libro coerentemente al racconto?
· Produzione di vocaboli 
– Quando tuo figlio ha detto la prima parola?
_ Quando ha detto la prima protofrase? (combinazione di due parole)
· Produzione di frasi – Quando ha detto le prime frasi (combinazione di tre o più parole fra le quali un verbo)?

11.  VARIABILI DI SFONDO
Età.

12.  POPOLAZIONE DI RIFERIMENTO
Bambini tra i 24 e i 42 mesi che frequentano il nido.

13.  NUMEROSITÁ DEL CAMPIONE
Sono stati presi come campione 31 bambini.

14.  TECNICA DI CAMPIONAMENTO UTILIZZATA
Campionamento non probabilistico accidentale.

15.  TECNICA DI RILEVAZIONE DATI UTILIZZATA
Questionario anonimo autocompilato da parte dei genitori

16.  STRUMENTI DI RILEVAZIONE DATI UTILIZZATI
Questionario cartaceo.

17.  QUESTIONARIO 
Il seguente questionario ha lo scopo di valutare se vi sia una relazione tra l'esposizione precoce alla lettura e lo sviluppo del linguaggio nei bambini tra i 24 e i 36 mesi.
Il questionario, destinato ai genitori dei bambini di questa fascia d'età, è anonimo ed i dati saranno utilizzati unicamente a scopo didattico presso l’Università di Torino e pertanto vi chiediamo di spendere qualche minuto del vostro tempo per rispondere a queste domande in modo onesto perché i risultatati della ricerca che ne deriverà siano il più possibile veritieri.
Vi ringraziamo della collaborazione.

1. Età del bambino (in mesi): ___________________________________

2. Leggi a tuo figlio?
a. Sì
b. No

3. Con che frequenza leggi a tuo figlio?
a. Meno di 1 volta a settimana
b. 1-2 volte a settimana
c. 3-4 volte a settimana
d. Più di 4 volte a settimana

4. Per quanto tempo consecutivo leggi a tuo figlio?
a. Meno di 15 minuti
b. 15 minuti
c. 30 minuti
d. Più di 30 minuti

5. Quando hai iniziato a leggere a tuo figlio?
a. Durante la gestazione
b. Prima dei 6 mesi
c. A 6-12 mesi
d. A12-24 mesi
e. Dopo i 24 mesi
	
6. Come utilizzi il libro durante la lettura, il più delle volte?
a. Rivolto verso il bambino
b. Rivolto verso di te
c. Rivolto verso entrambi
d. Giri il libro verso il bambino quando ti sembra il caso di farlo

7. Quando tuo figlio ha iniziato a indicare le immagini sul libro coerentemente al racconto?
a. Prima degli 8 mesi
b. Tra gli 8 e i 12 mesi
c. Tra i 12 e i 18 mesi
d. Dopo i 18 mesi

8. Con quale frequenza il bambino indica le immagini sul libro coerentemente al racconto?
a. Mai
b. Raramente
c. Qualche volta
d. Spesso
e. Sempre

9. Di solito durante la lettura...
a. Leggi senza interruzione
b. Fai domande
c. Rispondi a eventuali domande del bambino
d. Altro ____________

10. Se fai domande, di che tipo?
a. Domande astratte (sul senso/morale della storia, le emozioni…)
b. Domande concrete (es. Cos’è quello?)

11. Come leggi solitamente a tuo figlio?
a. Semplicemente ad alta voce
b. Con l'utilizzo di oggetti
c. Recitando
d. Altro _____________

12. Quando tuo figlio ha detto la prima parola?
a. Prima dei 10 mesi
b. A 10 mesi
c. Verso i 13 mesi
d. Verso i 15 mesi
e. Dopo i 15 mesi

13. Quando ha detto la prima protofrase? (combinazione di due parole)
a. Verso i 13 mesi
b. Verso i 15 mesi
c. Verso i 18 mesi
d. Dopo i 18 mesi

14. Quando ha iniziato a dire le prime frasi? (combinazione di 3 o più parole tra le quali un verbo)
a. Prima dei 18 mesi
b. Dai 18 ai 22 mesi
c. Dai 22 ai 26 mesi
d. Dopo i 26 mesi

18.  COME SONO STATI CONTATTATI I SOGGETTI DEL CAMPIONE 
Il campione è stato contattato tramite la direttrice dell'Asilo nido del Comune di Bra. 

19.  RILEVAZIONE DEI DATI
I questionari sono stati consegnati ai genitori tramite le educatrici dell'Asilo nido del Comune di Bra.

20.  COSTRUZIONE DELLA MATRICE DEI DATI

Una volta avuti indietro i questionari compilati dai genitori dei bambini, si è creata la matrice dati in un file Excel: ogni colonna rappresenta una variabile “V”, mentre le righe indicano i soggetti che hanno risposto ai questionari identificati con un codice.
Si è successivamente riportata la matrice dei dati sul programma JsStat per il calcolo dell'analisi monovariata e bivariata.
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21.  ANALISI MONOVARIATA

L’analisi monovariata consiste nell’esplicitazione dei parametri statistici di sintesi relativi ad un singolo fattore per volta, operazionalizzato in una variabile che ne rappresenta l’equivalente matematico.
Descrivere l’andamento di una variabile significa descriverne:
· la distribuzione di frequenza
· la localizzazione, tramite gli indici di tendenza centrale
· l’ampiezza, tramite gli indici di dispersione
· la forma, tramite gli indici di forma

	
	Distribuzione di frequenza:
V1 (Età del bambino - in mesi)
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	23
	1
	3%
	1
	3%
	0%:13%

	24
	1
	3%
	2
	6%
	0%:13%

	25
	1
	3%
	3
	10%
	0%:13%

	26
	4
	13%
	7
	23%
	1%:25%

	27
	2
	6%
	9
	29%
	0%:15%

	29
	1
	3%
	10
	32%
	0%:13%

	30
	4
	13%
	14
	45%
	1%:25%

	31
	2
	6%
	16
	52%
	0%:15%

	32
	1
	3%
	17
	55%
	0%:13%

	33
	3
	10%
	20
	65%
	0%:20%

	36
	6
	19%
	26
	84%
	5%:33%

	37
	1
	3%
	27
	87%
	0%:13%

	38
	1
	3%
	28
	90%
	0%:13%

	39
	1
	3%
	29
	94%
	0%:13%

	40
	1
	3%
	30
	97%
	0%:13%

	41
	1
	3%
	31
	100%
	0%:13%
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Campione:
Numero di casi= 31
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 36
  Mediana = 31
  Media = 31.71
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.1
  Campo di variazione = 18
  Differenza interquartilica = 9
  Scarto tipo = 4.97
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.06
  Curtosi = -1.1

	
	
	

	Distribuzione di frequenza:
V2 (Leggi a tuo figlio?)
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	30
	97%
	30
	97%
	91%:100%

	2
	1
	3%
	31
	100%
	0%:13%


Campione:
Numero di casi= 31
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.03
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.94
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.18
Indici di forma:
  Asimmetria = 5.29
  Curtosi = 26.03
		
 
	


 


	Distribuzione di frequenza:
V3 (Con che frequenza leggi a tuo figlio?)
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	2
	6%
	2
	6%
	0%:15%

	2
	4
	13%
	6
	19%
	1%:25%

	3
	9
	29%
	15
	48%
	13%:45%

	4
	16
	52%
	31
	100%
	34%:69%



Campione:
Numero di casi= 31
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 4
  Mediana = 4
  Media = 3.26
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.37
  Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.91
Indici di forma:
  Asimmetria = -1.04
  Curtosi = 0.08
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	Distribuzione di frequenza:
V4_1  (per quanto tempo consecutivo leggi a tuo figlio? Meno di 15 minuti)
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	21
	68%
	21
	68%
	51%:84%

	1
	10
	32%
	31
	100%
	16%:49%



Campione:
Numero di casi= 31
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 0
  Mediana = 0
  Media = 0.32
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.56
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.47
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.76
  Curtosi = -1.42
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	Distribuzione di frequenza:
V4_2 (per quanto tempo consecutivo leggi a tuo figlio? 15 minuti)
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	17
	55%
	17
	55%
	37%:72%

	1
	14
	45%
	31
	100%
	28%:63%


Campione:
Numero di casi= 31
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 0
  Mediana = 0
  Media = 0.45
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.5
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	Distribuzione di frequenza:
V4_3 (per quanto tempo consecutivo leggi a tuo figlio? 30 minuti)
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	23
	74%
	23
	74%
	59%:90%

	1
	8
	26%
	31
	100%
	10%:41%


Campione:
Numero di casi= 31
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 0
  Mediana = 0
  Media = 0.26
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.62
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.44
Indici di forma:
  Asimmetria = 1.11
  Curtosi = -0.78
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	Distribuzione di frequenza:
V4_4 (per quanto tempo consecutivo leggi a tuo figlio? Più di 30 minuti)
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	27
	87%
	27
	87%
	75%:99%

	1
	4
	13%
	31
	100%
	1%:25%


Campione:
Numero di casi= 31
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 0
  Mediana = 0
  Media = 0.13
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.78
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.34
Indici di forma:
  Asimmetria = 2.21
  Curtosi = 2.9
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	Distribuzione di frequenza:
V5 (quando hai iniziato a leggere a tuo figlio?)
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	7
	23%
	7
	23%
	8%:37%

	2
	10
	32%
	17
	55%
	16%:49%

	3
	8
	26%
	25
	81%
	10%:41%

	4
	5
	16%
	30
	97%
	3%:29%

	5
	1
	3%
	31
	100%
	0%:13%


Campione:
Numero di casi= 31
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 2.45
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.25
  Campo di variazione = 4
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 1.1
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.34
  Curtosi = -0.75
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	V6 (Come utilizzi il libro durante la lettura, il più delle volte?)
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	1
	3%
	1
	3%
	0%:13%

	3
	26
	84%
	27
	87%
	71%:97%

	4
	2
	6%
	29
	94%
	0%:15%

	_
	2
	6%
	31
	100%
	0%:15%


Campione:
Numero di casi= 31
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 3
  Mediana = 3
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.71
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  Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.45
Indici di forma:
  Asimmetria = -2.2
  Curtosi = 11.5

	Distribuzione di frequenza:
V7 (Quando tuo figlio ha iniziato ad indicare le immagini sul libro coerentemente al racconto?)

	Modalità
	
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	
	6
	19%
	6
	19%
	5%:33%

	2
	
	9
	29%
	15
	48%
	13%:45%

	3
	
	9
	29%
	24
	77%
	13%:45%

	4
	
	6
	19%
	30
	97%
	5%:33%

	_
	
	1
	3%
	31
	100%
	0%:13%



Campione:
Numero di casi= 31
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2; 3
  Mediana = 3
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.24
	
	Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 1.02
Indici di forma:
  Asimmetria = 0
  Curtosi = -1.13

	 



	
	
	 
			   
	V7










	Distribuzione di frequenza:
V8 (Con quale frequenza il bambino indica le immagini sul libro coerentemente al racconto?)

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	3
	6
	19%
	6
	19%
	5%:33%

	4
	13
	42%
	19
	61%
	25%:59%

	5
	12
	39%
	31
	100%
	22%:56%



Campione:
Numero di casi= 31
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 4
  Mediana = 4
  Media = 4.19
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.36
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.74
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.32
  Curtosi = -1.11

	
	 
	 
			   
	V8










	Distribuzione di frequenza:
V9_1 (Di solito durante la lettura…leggi senza interruzione)
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	28
	90%
	28
	90%
	80%:100%

	1
	3
	10%
	31
	100%
	0%:20%



Campione:
Numero di casi= 31
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 0
  Mediana = 0
  Media = 0.1
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.83
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.3
Indici di forma:
  Asimmetria = 2.73
  Curtosi = 5.44


	 

	
 



	 


			   
	V9_1








		90%

	



		10%

	




	28
	3

	0
	1




	Distribuzione di frequenza:
V9_2 (Di solito durante la lettura…fai domande)
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	17
	55%
	17
	55%
	37%:72%

	1
	14
	45%
	31
	100%
	28%:63%



Campione:
Numero di casi= 31
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 0
  Mediana = 0
  Media = 0.45
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.5
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.5
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.19
  Curtosi = -1.96

	 
		55%

	



		45%

	




	17
	14

	0
	1



	 
	 
			   
	V9_2










	Distribuzione di frequenza:
V9_3 (Di solito durante la lettura…rispondi a eventuali domande del bambino)
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	6
	19%
	6
	19%
	5%:33%

	1
	25
	81%
	31
	100%
	67%:95%



Campione:
Numero di casi= 31
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 0.81
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.69
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.4
Indici di forma:
  Asimmetria = -1.55
  Curtosi = 0.41

	
	
	 
			   
	V9_3










	Distribuzione di frequenza:
V9_4 (Di solito durante la lettura…altro)
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	27
	87%
	27
	87%
	75%:99%

	1
	4
	13%
	31
	100%
	1%:25%



Campione:
Numero di casi= 31
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 0
  Mediana = 0
  Media = 0.13
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.78
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.34
Indici di forma:
  Asimmetria = 2.21
  Curtosi = 2.9

	

	Distribuzione di frequenza:
V10_1 (Se fai domande, di che tipo? Domande astratte - sul senso/morale della storia, le emozioni…)

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	17
	61%
	17
	61%
	43%:79%

	1
	11
	39%
	28
	100%
	21%:57%



Campione:
Numero di casi= 28
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 0
  Mediana = V10_1
  Media = 0.39
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.52
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.49
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.44
  Curtosi = -1.81

	

	Distribuzione di frequenza:
V10_2 (Se fai domande, di che tipo? Domande concrete - es. Cos’è quello?)

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	4
	14%
	4
	14%
	0%:29%

	1
	24
	86%
	28
	100%
	71%:100%



Campione:
Numero di casi= 28
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 0.86
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.76
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.35
Indici di forma:
  Asimmetria = -2.04
  Curtosi = 2.17

	 
		14%

	



		86%

	




	4
	24

	0
	1



	 
	 
			   
	V10_2










	Distribuzione di frequenza:
V11_1 (Come leggi solitamente a tuo figlio? Semplicemente ad alta voce)
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	15
	48%
	15
	48%
	31%:66%

	1
	16
	52%
	31
	100%
	34%:69%



Campione:
Numero di casi= 31
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 0.52
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.5
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.5
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.06
  Curtosi = -2

	 
		48%

	



		52%

	




	15
	16

	0
	1



	 
	 
			   
	V11_1










	Distribuzione di frequenza:
V11_2 (Come leggi solitamente a tuo figlio? Con l'utilizzo di oggetti)
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	31
	100%
	31
	100%
	100%:100%



Campione:
Numero di casi= 31
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 0
  Mediana = 0
  Media = 0
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 1
  Campo di variazione = 0
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0
Indici di forma:
  Asimmetria = NaN
  Curtosi = NaN
	 
		100%

	




	31

	0



	 
	 
			   
	V11_2










	Distribuzione di frequenza:
V11_3 (Come leggi solitamente a tuo figlio? Recitando)
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	15
	48%
	15
	48%
	31%:66%

	1
	16
	52%
	31
	100%
	34%:69%



Campione:
Numero di casi= 31
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 0.52
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.5
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.5
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.06
  Curtosi = -2

	 
		48%

	



		52%

	




	15
	16

	0
	1



	 

	Distribuzione di frequenza:
V11_4 (Come leggi solitamente a tuo figlio? Altro)

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	0
	28
	90%
	28
	90%
	80%:100%

	1
	3
	10%
	31
	100%
	0%:20%



Campione:
Numero di casi= 31
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 0
  Mediana = 0
  Media = 0.1
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.83
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.3
Indici di forma:
  Asimmetria = 2.73
 Curtosi = 5.44
	 
		90%

	



		10%

	




	28
	3

	0
	1



	 
	 
			   
	V11_4










	


	
Distribuzione di frequenza:
V12 (Quando tuo figlio ha detto la prima parola?)

	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	15
	48%
	15
	48%
	31%:66%

	2
	13
	42%
	28
	90%
	25%:59%

	3
	2
	6%
	30
	97%
	0%:15%

	5
	1
	3%
	31
	100%
	0%:13%



Campione:
Numero di casi= 31
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 2
  Media = 1.68
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.42
  Campo di variazione = 4
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.86
Indici di forma:
  Asimmetria = 1.9
  Curtosi = 4.85

	 

	Distribuzione di frequenza:
V13 (Quando ha detto la prima protofrase? (combinazione di due parole)
 
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	12
	41%
	12
	41%
	21%:62%

	2
	7
	24%
	19
	66%
	7%:41%

	3
	7
	24%
	26
	90%
	7%:41%

	4
	3
	10%
	29
	100%
	0%:24%



Campione:
Numero di casi= 29
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 2
  Media = 2.03
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.3
  Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 2
  Scarto tipo = 1.03
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.49
  Curtosi = -1.05

	 
		41%

	



		24%

	



		24%

	



		10%

	




	12
	7
	7
	3

	1
	2
	3
	4



	 
	 
			   
	V13











Distribuzione di frequenza:
V14 (Quando ha iniziato a dire le prime frasi - combinazione di 3 o più parole tra le quali un verbo?)
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	10
	36%
	10
	36%
	18%:54%

	2
	10
	36%
	20
	71%
	18%:54%

	3
	7
	25%
	27
	96%
	7%:43%

	4
	1
	4%
	28
	100%
	0%:14%



			   
	V14









		36%

	



		36%

	



		25%

	



		4%

	




	10
	10
	7
	1

	1
	2
	3
	4


 
Campione:
Numero di casi= 28
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1; 2
  Mediana = 2
  Media = 1.96
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.32
  Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 2
  Scarto tipo = 0.87
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.4
  Curtosi = -0.84







22. ANALISI BIVARIATA
	Tramite l’analisi bivariata è possibile controllare se esistano relazioni significative tra ciascuna variabile generata dal fattore indipendente e ciascuna variabile generata dal fattore dipendente.

A questo scopo ci si baserà sulla seguente tabella.


Variabile indipendente
 Variabile dipendente

Cardinale
Categoriale


Analisi della varianza (eta quadro)

Tabella a doppia entrata (X quadro)
Categoriale



Correlazione (coefficiente r)
Cardinale
Invertire le variabili e applicare l’Analisi della varianza (eta quadro






TABELLA A DOPPIA ENTRATA: prevede il calcolo delle frequenze osservate e attese e,  infine, dell’X quadro, il quale può variare da 0 al numero dei casi. La relazione inizia ad essere forte quando l’X quadro è vicino ad 1/3 del numero dei casi. Inoltre, il V di Cramer indica la forza della relazione tra le due variabili.; esso varia tra 0 (minima forza della relazione) e 1 (massima forza della relazione).
ANALISI DELLA VARIANZA: quando la significatività della relazione è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una differenza significativa tra le medie dei due gruppi e quindi una relazione tra le due variabili. Inoltre, quanto più è alto eta quadro, valore compreso tra 0 e 1, tanto maggiore è la forza della relazione tra le due variabili.

CORRELAZIONE: il coefficiente di correlazione (r) indica la forza di una relazione tra due variabili cardinali. La probabilità che il valore del coefficiente di correlazione sia diverso da zero per effetto del caso è dato dal valore di probabilità (detto significatività della relazione); quando questo è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.


	

	Correlazione:
V3 (Con che frequenza leggi a tuo figlio?) x V7 (Quando tuo figlio ha iniziato a indicare le immagini sul libro coerentemente al racconto?)


Casi=30. Correlazione (r) = -0.05. Significatività = 0.793.
NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
	Analisi della varianza:
V8 (Con quale frequenza il bambino indica le immagini sul libro coerentemente al racconto?)
 x V3 (Con che frequenza leggi a tuo figlio?)  



	Categoria
	Numero di 
casi
	Media
	Devianza
	Scarto 
tipo

	3
	6
	3.17
	2.83
	0.69

	4
	13
	3.08
	16.92
	1.14

	5
	12
	3.5
	5
	0.65

	Intero 
campione
	31
	3.26
	25.94
	0.91


Eta quadro = 0.05. Significatività = 0.521.
NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
	Correlazione:
V3 (Con che frequenza leggi a tuo figlio?) x V12 (Quando tuo figlio ha detto la prima parola?)


Casi=31. Correlazione (r) = -0.26. Significatività = 0.158.
NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
	Correlazione:
V3 (Con che frequenza leggi a tuo figlio?)  x V13 (Quando ha detto la prima protofrase? (combinazione di due parole)


Casi=29. Correlazione (r) = 0.03. Significatività = 0.877.
NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
	Correlazione:
V3 (Con che frequenza leggi a tuo figlio?) x V14 (Quando ha iniziato a dire le prime frasi - combinazione di 3 o più parole tra le quali un verbo?)


Casi=28. Correlazione (r) = -0.22. Significatività = 0.261.
NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
	Correlazione:
V5 (Quando hai iniziato a leggere a tuo figlio?)
x V7 (Quando tuo figlio ha iniziato a indicare le immagini sul libro coerentemente al racconto?) 


Casi=30. Correlazione (r) = 0.41. Significatività = 0.024.
Vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
	Analisi della varianza:
V8 (Con quale frequenza il bambino indica le immagini sul libro coerentemente al racconto?) x V5  (Quando hai iniziato a leggere a tuo figlio?)



	Categoria
	Numero di 
casi
	Media
	Devianza
	Scarto 
tipo

	3
	6
	2.83
	6.83
	1.07

	4
	13
	2.69
	20.77
	1.26

	5
	12
	2
	6
	0.71

	Intero 
campione
	31
	2.45
	37.68
	1.1


Eta quadro = 0.11. Significatività = 0.201.
NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
	Correlazione:
V5 (Quando hai iniziato a leggere a tuo figlio?) x V12 (Quando tuo figlio ha detto la prima parola?)


Casi=31. Correlazione (r) = 0.32. Significatività = 0.079.
NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
	Correlazione:
V5 (Quando hai iniziato a leggere a tuo figlio?) x V13 (Quando ha detto la prima protofrase - combinazione di due parole?)


Casi=29. Correlazione (r) = 0.08. Significatività = 0.68.
La retta di regressione è Y = 1.82 + 0.09 X
La bontà di adattamento è r2 = 0.01
NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
	Correlazione:
V5 (Quando hai iniziato a leggere a tuo figlio?) x V14 (Quando ha iniziato a dire le prime frasi - combinazione di 3 o più parole tra le quali un verbo?)


Casi=28. Correlazione (r) = 0.37. Significatività = 0.053.
NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
	Analisi della varianza:
V6 (Come utilizzi il libro durante la lettura, il più delle volte?) x V7 (Quando tuo figlio ha iniziato a indicare le immagini sul libro coerentemente al racconto?) 



	Categoria
	Numero di 
casi
	Media
	Devianza
	Scarto 
tipo

	1
	1
	2
	0
	0

	3
	25
	2.48
	28.24
	1.06

	4
	2
	2.5
	0.5
	0.5

	Intero 
campione
	28
	2.46
	28.96
	1.02


Eta quadro = 0.01. Significatività = 0.907.
NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
	Tabella a doppia entrata:
V6 (Come utilizzi il libro durante la lettura, il più delle volte?) x V8 (Con quale frequenza il bambino indica le immagini sul libro coerentemente al racconto?) 
	V8->
V6
	3
	4
	5
	Marginale 
di riga

	1
	0
0.2
-
	1
0.4
-
	0
0.4
-
	1

	3
	4
4.5
-0.2
	11
11.7
-0.2
	11
9.9
0.4
	26

	4
	1
0.3
-
	1
0.9
-
	0
0.8
-
	2

	Marginale 
di colonna
	5
	13
	11
	29


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
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	Analisi della varianza:
V6 (Come utilizzi il libro durante la lettura, il più delle volte?) x V12 (Quando tuo figlio ha detto la prima parola?)




	Categoria
	Numero di 
casi
	Media
	Devianza
	Scarto 
tipo

	1
	1
	1
	0
	0

	3
	26
	1.73
	21.12
	0.9

	4
	2
	1.5
	0.5
	0.5

	Intero 
campione
	29
	1.69
	22.21
	0.88


Eta quadro = 0.03. Significatività = 0.704.
NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
	Analisi della varianza:
V6 (Come utilizzi il libro durante la lettura, il più delle volte?) x V13 (Quando ha detto la prima protofrase - combinazione di due parole?)



	Categoria
	Numero di 
casi
	Media
	Devianza
	Scarto 
tipo

	1
	1
	4
	0
	0

	3
	24
	1.92
	19.83
	0.91

	4
	2
	2.5
	4.5
	1.5

	Intero 
campione
	27
	2.04
	28.96
	1.04


Eta quadro = 0.16. Significatività = 0.124.
NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
	Analisi della varianza:
V6 (Come utilizzi il libro durante la lettura, il più delle volte?) x V14 (Quando ha iniziato a dire le prime frasi - combinazione di 3 o più parole tra le quali un verbo?)



	Categoria
	Numero di 
casi
	Media
	Devianza
	Scarto 
tipo

	3
	24
	1.92
	17.83
	0.86

	4
	2
	3
	0
	0

	Intero 
campione
	26
	2
	20
	0.88


Eta quadro = 0.11. Significatività = 0.101.
NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
	Analisi della varianza:
V9_1 (Di solito durante la lettura...Leggi senza interruzione) x V7 (Quando tuo figlio ha iniziato a indicare le immagini sul libro coerentemente al racconto?) 



	Categoria
	Numero di 
casi
	Media
	Devianza
	Scarto 
tipo

	0
	27
	2.37
	26.3
	0.99

	1
	3
	3.67
	0.67
	0.47

	Intero 
campione
	30
	2.5
	31.5
	1.02


Eta quadro = 0.14. Significatività = 0.039.
Vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
	Analisi della varianza:
V9_2 (Di solito durante la lettura...Fai domande) x V7 (Quando tuo figlio ha iniziato a indicare le immagini sul libro coerentemente al racconto?)



	Categoria
	Numero di 
casi
	Media
	Devianza
	Scarto 
tipo

	0
	16
	2.63
	17.75
	1.05

	1
	14
	2.36
	13.21
	0.97

	Intero 
campione
	30
	2.5
	31.5
	1.02


Eta quadro = 0.02. Significatività = 0.492.
NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
	Analisi della varianza:
V9_3 (Di solito durante la lettura... Rispondi a eventuali domande del bambino) x V7 (Quando tuo figlio ha iniziato a indicare le immagini sul libro coerentemente al racconto?)



	Categoria
	Numero di 
casi
	Media
	Devianza
	Scarto 
tipo

	0
	6
	2.67
	7.33
	1.11

	1
	24
	2.46
	23.96
	1

	Intero 
campione
	30
	2.5
	31.5
	1.02


Eta quadro = 0.01. Significatività = 0.669.
 NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
	Analisi della varianza:
V9_4 (Di solito durante la lettura...Altro) x V7 (Quando tuo figlio ha iniziato a indicare le immagini sul libro coerentemente al racconto?)



	Categoria
	Numero di 
casi
	Media
	Devianza
	Scarto 
tipo

	0
	27
	2.52
	26.74
	1

	1
	3
	2.33
	4.67
	1.25

	Intero 
campione
	30
	2.5
	31.5
	1.02


Eta quadro = 0. Significatività = 0.776.
NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
	Tabella a doppia entrata:
V9_1 (Di solito durante la lettura...Leggi senza interruzione) x V8 (Con quale frequenza il bambino indica le immagini sul libro coerentemente al racconto?)
	V8->
V9_1
	3
	4
	5
	Marginale 
di riga

	0
	5
5.4
-0.2
	11
11.7
-0.2
	12
10.8
0.4
	28

	1
	1
0.6
-
	2
1.3
0.7
	0
1.2
-1.1
	3

	Marginale 
di colonna
	6
	13
	12
	31


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 
		18%
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In questo caso sono presenti frequenze attese minori di 1, quindi non è possibile definire l'esistenza e la forza della relazione sulla base dell'X quadro.
	Tabella a doppia entrata:
V9_2 (Di solito durante la lettura...Fai domande) x V8 (Con quale frequenza il bambino indica le immagini sul libro coerentemente al racconto?)
	V8->
V9_2
	3
	4
	5
	Marginale 
di riga

	0
	4
3.3
0.4
	6
7.1
-0.4
	7
6.6
0.2
	17

	1
	2
2.7
-0.4
	7
5.9
0.5
	5
5.4
-0.2
	14

	Marginale 
di colonna
	6
	13
	12
	31


X quadro = 0.79. Significatività = 0.672
V di Cramer = 0.16
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 
		24%
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In questo caso sono presenti frequenze attese minori di 1, quindi non è possibile definire l'esistenza e la forza della relazione sulla base dell'X quadro.
NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
	Tabella a doppia entrata:
V9_3 (Di solito durante la lettura... Rispondi a eventuali domande del bambino) x V8 (Con quale frequenza il bambino indica le immagini sul libro coerentemente al racconto?)
	V8->
V9_3
	3
	4
	5
	Marginale 
di riga

	0
	3
1.2
1.7
	2
2.5
-0.3
	1
2.3
-0.9
	6

	1
	3
4.8
-0.8
	11
10.5
0.2
	11
9.7
0.4
	25

	Marginale 
di colonna
	6
	13
	12
	31


X quadro = 4.68. Significatività = 0.097
V di Cramer = 0.39
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
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NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
	Tabella a doppia entrata:
V9_4 (Di solito durante la lettura...Altro) x V8 (Con quale frequenza il bambino indica le immagini sul libro coerentemente al racconto?)
	V8->
V9_4
	3
	4
	5
	Marginale 
di riga

	0
	6
5.2
0.3
	12
11.3
0.2
	9
10.5
-0.4
	27

	1
	0
0.8
-
	1
1.7
-0.5
	3
1.5
1.2
	4

	Marginale 
di colonna
	6
	13
	12
	31


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 
		22%

	



		44%

	



		33%

	



		0%

	



		25%

	



		75%

	




	6
	12
	9
	0
	1
	3

	0
	1

	
	
	
	
	
	

	0.3
	



	0.2
	



	
	
	
	1.2
	




	0
	1

	
	
		


-0.4
	
		


-0.5
	



	 
	 
			   
	3

	   
	4

	   
	5











In questo caso sono presenti frequenze attese minori di 1, quindi non è possibile definire l'esistenza e la forza della relazione sulla base dell'X quadro.
	Analisi della varianza:
V9_1 (Di solito durante la lettura...Leggi senza interruzione) x V12 (Quando tuo figlio ha detto la prima parola?)




	Categoria
	Numero di 
casi
	Media
	Devianza
	Scarto 
tipo

	0
	28
	1.71
	21.71
	0.88

	1
	3
	1.33
	0.67
	0.47

	Intero 
campione
	31
	1.68
	22.77
	0.86


Eta quadro = 0.02. Significatività = 0.481.
 NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
	Analisi della varianza:
V9_2 (Di solito durante la lettura...Fai domande) x V12 (Quando tuo figlio ha detto la prima parola?)




	Categoria
	Numero di 
casi
	Media
	Devianza
	Scarto 
tipo

	0
	17
	1.47
	6.24
	0.61

	1
	14
	1.93
	14.93
	1.03

	Intero 
campione
	31
	1.68
	22.77
	0.86


Eta quadro = 0.07. Significatività = 0.148.
NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
	Analisi della varianza:
V9_3 (Di solito durante la lettura... Rispondi a eventuali domande del bambino) x V12 (Quando tuo figlio ha detto la prima parola?)




	Categoria
	Numero di 
casi
	Media
	Devianza
	Scarto 
tipo

	0
	6
	1.83
	0.83
	0.37

	1
	25
	1.64
	21.76
	0.93

	Intero 
campione
	31
	1.68
	22.77
	0.86


Eta quadro = 0.01. Significatività = 0.634.
NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
	Analisi della varianza:
V9_4 (Di solito durante la lettura...Altro) x V12 (Quando tuo figlio ha detto la prima parola?)




	Categoria
	Numero di 
casi
	Media
	Devianza
	Scarto 
tipo

	0
	27
	1.67
	22
	0.9

	1
	4
	1.75
	0.75
	0.43

	Intero 
campione
	31
	1.68
	22.77
	0.86


Eta quadro = 0. Significatività = 0.862.
NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
	Analisi della varianza:
V9_1 (Di solito durante la lettura...Leggi senza interruzione) x V13 (Quando ha detto la prima protofrase - combinazione di due parole?)



	Categoria
	Numero di 
casi
	Media
	Devianza
	Scarto 
tipo

	0
	26
	2.04
	28.96
	1.06

	1
	3
	2
	2
	0.82

	Intero 
campione
	29
	2.03
	30.97
	1.03


Eta quadro = 0. Significatività = 0.953.
NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
	Analisi della varianza:
V9_2 (Di solito durante la lettura...Fai domande) x V13 (Quando ha detto la prima protofrase - combinazione di due parole?)



	Categoria
	Numero di 
casi
	Media
	Devianza
	Scarto 
tipo

	0
	17
	2.06
	20.94
	1.11

	1
	12
	2
	10
	0.91

	Intero 
campione
	29
	2.03
	30.97
	1.03


Eta quadro = 0. Significatività = 0.885.
NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
	Analisi della varianza:
V9_3 (Di solito durante la lettura... Rispondi a eventuali domande del bambino) x V13 (Quando ha detto la prima protofrase - combinazione di due parole?)



	Categoria
	Numero di 
casi
	Media
	Devianza
	Scarto 
tipo

	0
	6
	2
	4
	0.82

	1
	23
	2.04
	26.96
	1.08

	Intero 
campione
	29
	2.03
	30.97
	1.03


Eta quadro = 0. Significatività = 0.93.
NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
	Analisi della varianza:
V9_4 (Di solito durante la lettura...Altro) x V13 (Quando ha detto la prima protofrase - combinazione di due parole?)



	Categoria
	Numero di 
casi
	Media
	Devianza
	Scarto 
tipo

	0
	25
	2
	28
	1.06

	1
	4
	2.25
	2.75
	0.83

	Intero 
campione
	29
	2.03
	30.97
	1.03


Eta quadro = 0.01. Significatività = 0.667.
NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
	Analisi della varianza:
V9_1 (Di solito durante la lettura...Leggi senza interruzione) x V14 (Quando ha iniziato a dire le prime frasi - combinazione di 3 o più parole tra le quali un verbo?)



	Categoria
	Numero di 
casi
	Media
	Devianza
	Scarto 
tipo

	0
	25
	1.96
	18.96
	0.87

	1
	3
	2
	2
	0.82

	Intero 
campione
	28
	1.96
	20.96
	0.87


Eta quadro = 0. Significatività = 0.942.
NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
	
Analisi della varianza:
V9_2 (Di solito durante la lettura...Fai domande) x V14 (Quando ha iniziato a dire le prime frasi - combinazione di 3 o più parole tra le quali un verbo?)



	Categoria
	Numero di 
casi
	Media
	Devianza
	Scarto 
tipo

	0
	16
	1.94
	10.94
	0.83

	1
	12
	2
	10
	0.91

	Intero 
campione
	28
	1.96
	20.96
	0.87


Eta quadro = 0. Significatività = 0.857.
NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
	Analisi della varianza:
V9_3 (Di solito durante la lettura... Rispondi a eventuali domande del bambino) x V14 (Quando ha iniziato a dire le prime frasi - combinazione di 3 o più parole tra le quali un verbo?)



	Categoria
	Numero di 
casi
	Media
	Devianza
	Scarto 
tipo

	0
	6
	2.17
	2.83
	0.69

	1
	22
	1.91
	17.82
	0.9

	Intero 
campione
	28
	1.96
	20.96
	0.87


Eta quadro = 0.01. Significatività = 0.536.
NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
	Analisi della varianza:
V9_4 (Di solito durante la lettura...Altro) x V14 (Quando ha iniziato a dire le prime frasi - combinazione di 3 o più parole tra le quali un verbo?)



	Categoria
	Numero di 
casi
	Media
	Devianza
	Scarto 
tipo

	0
	24
	1.96
	18.96
	0.89

	1
	4
	2
	2
	0.71

	Intero 
campione
	28
	1.96
	20.96
	0.87


Eta quadro = 0. Significatività = 0.932.
NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
	Analisi della varianza:
V10_1 (Se fai domande, di che tipo? Domande astratte) x V7 (Quando tuo figlio ha iniziato a indicare le immagini sul libro coerentemente al racconto?)



	Categoria
	Numero di 
casi
	Media
	Devianza
	Scarto 
tipo

	0
	17
	2.88
	11.76
	0.83

	1
	11
	1.64
	4.55
	0.64

	Intero 
campione
	28
	2.39
	26.68
	0.98


Eta quadro = 0.39. Significatività = 0.
Vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
	Analisi della varianza:
V10_2 (Se fai domande, di che tipo? Domande concrete) x V7 (Quando tuo figlio ha iniziato a indicare le immagini sul libro coerentemente al racconto?)



	Categoria
	Numero di 
casi
	Media
	Devianza
	Scarto 
tipo

	0
	4
	1.5
	1
	0.5

	1
	24
	2.54
	21.96
	0.96

	Intero 
campione
	28
	2.39
	26.68
	0.98


Eta quadro = 0.14. Significatività = 0.05.
NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
	[bookmark: _GoBack]Tabella a doppia entrata:
V10_1 (Se fai domande, di che tipo? Domande astratte - sul senso/morale della storia, le emozioni…) x V8 (Con quale frequenza il bambino indica le immagini sul libro coerentemente al racconto?)
	V8->
V10_1
	3
	4
	5
	Marginale 
di riga

	0
	5
3
1.1
	10
7.3
1
	2
6.7
-1.8
	17

	1
	0
2
-1.4
	2
4.7
-1.3
	9
4.3
2.3
	11

	Marginale 
di colonna
	5
	12
	11
	28


X quadro = 14.15. Significatività = 0.001
V di Cramer = 0.71
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
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Vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
	
	Tabella a doppia entrata:
V10_2 (Se fai domande, di che tipo? Domande concrete) x V8 (Con quale frequenza il bambino indica le immagini sul libro coerentemente al racconto?)
	V8->
V10_2
	3
	4
	5
	Marginale 
di riga

	0
	0
0.7
-
	1
1.7
-0.5
	3
1.6
1.1
	4

	1
	5
4.3
0.3
	11
10.3
0.2
	8
9.4
-0.5
	24

	Marginale 
di colonna
	5
	12
	11
	28


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
In questo caso sono presenti frequenze attese minori di 1, quindi non è possibile definire l'esistenza e la forza della relazione sulla base dell'X quadro.

	 

	Analisi della varianza:
V10_1 (Se fai domande, di che tipo? Domande astratte) x V12 (Quando tuo figlio ha detto la prima parola?)




	Categoria
	Numero di 
casi
	Media
	Devianza
	Scarto 
tipo

	0
	17
	1.94
	16.94
	1

	1
	11
	1.36
	2.55
	0.48

	Intero 
campione
	28
	1.71
	21.71
	0.88


Eta quadro = 0.1. Significatività = 0.097.
NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
	Analisi della varianza:
V10_2 (Se fai domande, di che tipo? Domande concrete) x V12 (Quando tuo figlio ha detto la prima parola?)




	Categoria
	Numero di 
casi
	Media
	Devianza
	Scarto 
tipo

	0
	4
	1.25
	0.75
	0.43

	1
	24
	1.79
	19.96
	0.91

	Intero 
campione
	28
	1.71
	21.71
	0.88


Eta quadro = 0.05. Significatività = 0.271.
 NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
	Analisi della varianza:
V10_1 (Se fai domande, di che tipo? Domande astratte) x V13 (Quando ha detto la prima protofrase - combinazione di due parole?)



	Categoria
	Numero di 
casi
	Media
	Devianza
	Scarto 
tipo

	0
	16
	2.38
	19.75
	1.11

	1
	10
	1.5
	4.5
	0.67

	Intero 
campione
	26
	2.04
	28.96
	1.06


Eta quadro = 0.16. Significatività = 0.041.
Vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
	Analisi della varianza:
V10_2 (Se fai domande, di che tipo? Domande concrete) x V13 (Quando ha detto la prima protofrase - combinazione di due parole?)



	Categoria
	Numero di 
casi
	Media
	Devianza
	Scarto 
tipo

	0
	4
	1.5
	1
	0.5

	1
	22
	2.14
	26.59
	1.1

	Intero 
campione
	26
	2.04
	28.96
	1.06


Eta quadro = 0.05. Significatività = 0.286.
NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
	Analisi della varianza:
V10_1 (Se fai domande, di che tipo? Domande astratte) x V14 (Quando ha iniziato a dire le prime frasi - combinazione di 3 o più parole tra le quali un verbo?)



	Categoria
	Numero di 
casi
	Media
	Devianza
	Scarto 
tipo

	0
	15
	2.33
	9.33
	0.79

	1
	10
	1.4
	4.4
	0.66

	Intero 
campione
	25
	1.96
	18.96
	0.87


Eta quadro = 0.28. Significatività = 0.007.
Vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
	Analisi della varianza:
V10_2 (Se fai domande, di che tipo? Domande concrete) x V14 (Quando ha iniziato a dire le prime frasi - combinazione di 3 o più parole tra le quali un verbo?)



	Categoria
	Numero di 
casi
	Media
	Devianza
	Scarto 
tipo

	0
	4
	1.25
	0.75
	0.43

	1
	21
	2.1
	15.81
	0.87

	Intero 
campione
	25
	1.96
	18.96
	0.87


Eta quadro = 0.13. Significatività = 0.081.
NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
	Analisi della varianza:
V11_1 (Come leggi solitamente a tuo figlio? Semplicemente ad alta voce) x V7 (Quando tuo figlio ha iniziato a indicare le immagini sul libro coerentemente al racconto?)



	Categoria
	Numero di 
casi
	Media
	Devianza
	Scarto 
tipo

	0
	14
	2.43
	13.43
	0.98

	1
	16
	2.56
	17.94
	1.06

	Intero 
campione
	30
	2.5
	31.5
	1.02


Eta quadro = 0. Significatività = 0.732.
NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
	Analisi della varianza:
V11_2 (Come leggi solitamente a tuo figlio? Con l'utilizzo di oggetti) x V7 (Quando tuo figlio ha iniziato a indicare le immagini sul libro coerentemente al racconto?)



	Categoria
	Numero di 
casi
	Media
	Devianza
	Scarto 
tipo

	0
	30
	2.5
	31.5
	1.02

	Intero 
campione
	30
	2.5
	31.5
	1.02


Eta quadro = 0. Significatività = NaN (= non può essere calcolata)
NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
	Analisi della varianza:
V11_3 (Come leggi solitamente a tuo figlio? Recitando) x V7 (Quando tuo figlio ha iniziato a indicare le immagini sul libro coerentemente al racconto?)



	Categoria
	Numero di 
casi
	Media
	Devianza
	Scarto 
tipo

	0
	15
	2.33
	15.33
	1.01

	1
	15
	2.67
	15.33
	1.01

	Intero 
campione
	30
	2.5
	31.5
	1.02


Eta quadro = 0.03. Significatività = 0.39.
NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
	Analisi della varianza:
V11_4 (Come leggi solitamente a tuo figlio? Altro) x V7 (Quando tuo figlio ha iniziato a indicare le immagini sul libro coerentemente al racconto?)



	Categoria
	Numero di 
casi
	Media
	Devianza
	Scarto 
tipo

	0
	27
	2.59
	26.52
	0.99

	1
	3
	1.67
	2.67
	0.94

	Intero 
campione
	30
	2.5
	31.5
	1.02


Eta quadro = 0.07. Significatività = 0.147.
NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
	
Tabella a doppia entrata:
V11_1 (Come leggi solitamente a tuo figlio? Semplicemente ad alta voce) x V8 (Con quale frequenza il bambino indica le immagini sul libro coerentemente al racconto?)
	V8->
V11_1
	3
	4
	5
	Marginale 
di riga

	0
	4
2.9
0.6
	6
6.3
-0.1
	5
5.8
-0.3
	15

	1
	2
3.1
-0.6
	7
6.7
0.1
	7
6.2
0.3
	16

	Marginale 
di colonna
	6
	13
	12
	31


X quadro = 1.05. Significatività = 0.593
V di Cramer = 0.18
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	
 
		27%
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NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
Non si è potuto calcolare V11_2 x V8 perché una delle due variabili ha un solo valore
	Tabella a doppia entrata:
V11_3 (Come leggi solitamente a tuo figlio? Recitando) x V8 (Con quale frequenza il bambino indica le immagini sul libro coerentemente al racconto?)
	V8->
V11_3
	3
	4
	5
	Marginale 
di riga

	0
	4
2.9
0.6
	4
6.3
-0.9
	7
5.8
0.5
	15

	1
	2
3.1
-0.6
	9
6.7
0.9
	5
6.2
-0.5
	16

	Marginale 
di colonna
	6
	13
	12
	31


X quadro = 2.89. Significatività = 0.235
V di Cramer = 0.31
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 
		27%
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NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
	Tabella a doppia entrata:
V11_4 (Come leggi solitamente a tuo figlio? Altro) x V8 (Con quale frequenza il bambino indica le immagini sul libro coerentemente al racconto?)
	V8->
V11_4
	3
	4
	5
	Marginale 
di riga

	0
	5
5.4
-0.2
	13
11.7
0.4
	10
10.8
-0.3
	28

	1
	1
0.6
-
	0
1.3
-1.1
	2
1.2
0.8
	3

	Marginale 
di colonna
	6
	13
	12
	31


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 
		18%
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In questo caso sono presenti frequenze attese minori di 1, quindi non è possibile definire l'esistenza e la forza della relazione sulla base dell'X quadro.
	Analisi della varianza:
V11_1 (Come leggi solitamente a tuo figlio? Semplicemente ad alta voce) x V12 (Quando tuo figlio ha detto la prima parola?)




	Categoria
	Numero di 
casi
	Media
	Devianza
	Scarto 
tipo

	0
	15
	1.53
	3.73
	0.5

	1
	16
	1.81
	18.44
	1.07

	Intero 
campione
	31
	1.68
	22.77
	0.86


Eta quadro = 0.03. Significatività = 0.382.
NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
	Analisi della varianza:
V11_2 (Come leggi solitamente a tuo figlio? Con l'utilizzo di oggetti) x V12 (Quando tuo figlio ha detto la prima parola?)




	Categoria
	Numero di 
casi
	Media
	Devianza
	Scarto 
tipo

	0
	31
	1.68
	22.77
	0.86

	Intero 
campione
	31
	1.68
	22.77
	0.86


Eta quadro = 0. Significatività = NaN.
NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
	Analisi della varianza:
V11_3 (Come leggi solitamente a tuo figlio? Recitando) x V12 (Quando tuo figlio ha detto la prima parola?)




	Categoria
	Numero di 
casi
	Media
	Devianza
	Scarto 
tipo

	0
	15
	1.67
	7.33
	0.7

	1
	16
	1.69
	15.44
	0.98

	Intero 
campione
	31
	1.68
	22.77
	0.86


Eta quadro = 0. Significatività = 0.948.
NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
	
Analisi della varianza:
V11_4 (Come leggi solitamente a tuo figlio? Altro) x V12 (Quando tuo figlio ha detto la prima parola?)




	Categoria
	Numero di 
casi
	Media
	Devianza
	Scarto 
tipo

	0
	28
	1.64
	22.43
	0.89

	1
	3
	2
	0
	0

	Intero 
campione
	31
	1.68
	22.77
	0.86


Eta quadro = 0.02. Significatività = 0.509.
NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
	Analisi della varianza:
V11_1 (Come leggi solitamente a tuo figlio? Semplicemente ad alta voce) x V13 (Quando ha detto la prima protofrase - combinazione di due parole?)



	Categoria
	Numero di 
casi
	Media
	Devianza
	Scarto 
tipo

	0
	15
	1.8
	12.4
	0.91

	1
	14
	2.29
	16.86
	1.1

	Intero 
campione
	29
	2.03
	30.97
	1.03


Eta quadro = 0.06. Significatività = 0.22.
NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
	Analisi della varianza:
V11_2 (Come leggi solitamente a tuo figlio? Con l'utilizzo di oggetti) x V13 (Quando ha detto la prima protofrase - combinazione di due parole?)



	Categoria
	Numero di 
casi
	Media
	Devianza
	Scarto 
tipo

	0
	29
	2.03
	30.97
	1.03

	Intero 
campione
	29
	2.03
	30.97
	1.03


Eta quadro = 0. Significatività = NaN.
NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
	Analisi della varianza:
V11_3 (Come leggi solitamente a tuo figlio? Recitando) x V13 (Quando ha detto la prima protofrase - combinazione di due parole?)



	Categoria
	Numero di 
casi
	Media
	Devianza
	Scarto 
tipo

	0
	14
	2.29
	20.86
	1.22

	1
	15
	1.8
	8.4
	0.75

	Intero 
campione
	29
	2.03
	30.97
	1.03


Eta quadro = 0.06. Significatività = 0.22.
NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
	Analisi della varianza:
V11_4 (Come leggi solitamente a tuo figlio? Altro) x V13 (Quando ha detto la prima protofrase - combinazione di due parole?)



	Categoria
	Numero di 
casi
	Media
	Devianza
	Scarto 
tipo

	0
	27
	2.04
	28.96
	1.04

	1
	2
	2
	2
	1

	Intero 
campione
	29
	2.03
	30.97
	1.03


Eta quadro = 0. Significatività = 0.963.
NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
	Analisi della varianza:
V11_1 (Come leggi solitamente a tuo figlio? Semplicemente ad alta voce) x V14 (Quando ha iniziato a dire le prime frasi - combinazione di 3 o più parole tra le quali un verbo?)



	Categoria
	Numero di 
casi
	Media
	Devianza
	Scarto 
tipo

	0
	15
	1.87
	9.73
	0.81

	1
	13
	2.08
	10.92
	0.92

	Intero 
campione
	28
	1.96
	20.96
	0.87


Eta quadro = 0.01. Significatività = 0.539.
NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
	Analisi della varianza:
V11_2 (Come leggi solitamente a tuo figlio? Con l'utilizzo di oggetti) x V14 (Quando ha iniziato a dire le prime frasi - combinazione di 3 o più parole tra le quali un verbo?)



	Categoria
	Numero di 
casi
	Media
	Devianza
	Scarto 
tipo

	0
	28
	1.96
	20.96
	0.87

	Intero 
campione
	28
	1.96
	20.96
	0.87


Eta quadro = 0. Significatività = NaN.
NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
	Analisi della varianza:
V11_3 (Come leggi solitamente a tuo figlio? Recitando) x V14 (Quando ha iniziato a dire le prime frasi - combinazione di 3 o più parole tra le quali un verbo?)



	Categoria
	Numero di 
casi
	Media
	Devianza
	Scarto 
tipo

	0
	13
	2.15
	11.69
	0.95

	1
	15
	1.8
	8.4
	0.75

	Intero 
campione
	28
	1.96
	20.96
	0.87


Eta quadro = 0.04. Significatività = 0.298.
NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)
	Analisi della varianza:
V11_4 (Come leggi solitamente a tuo figlio? Altro) x V14 (Quando ha iniziato a dire le prime frasi - combinazione di 3 o più parole tra le quali un verbo?)




	Categoria
	Numero di 
casi
	Media
	Devianza
	Scarto 
tipo

	0
	26
	1.96
	18.96
	0.85

	1
	2
	2
	2
	1

	Intero 
campione
	28
	1.96
	20.96
	0.87


Eta quadro = 0. Significatività = 0.954.
NON vi è quindi relazione tra le due variabili (a livello di fiducia 0,05)

23. CONTROLLO DELLE IPOTESI
La media d’età dei soggetti appartenenti al campione è di 31.6 mesi. Si è riscontrato che il 94% dei genitori intervistati legge al proprio figlio e con una buona frequenza (con una media di più di 3 volte a settimana). Inoltre, quasi la metà di essi legge per 15 minuti consecutivi al proprio figlio. Riteniamo che questo sia dovuto al fatto che è oggettivamente difficile mantenere viva l’attenzione di bambini così piccoli.
La maggior parte dei genitori ha iniziato a leggere ai propri figli prima dell’anno di vita (32% prima dei 6 mesi, 26% tra i 6 e i 12 mesi e il 23% già durante la gestazione). Questo è un chiaro segnale che questa pratica è ormai diffusa.
Per quanto riguarda lo stile di lettura genitoriale, l’84% dei genitori è solito tenere il libro rivolto verso di sé, solo il 3% verso il bambino. Inoltre l’81 % di loro risponde a eventuali domande del bambino e nel 45% dei casi le fa lui stesso. Alcuni genitori hanno segnalato di spiegare le immagini con frasi semplici, le parti difficili del libro e i termini nuovi. 
L’86% dei genitori fa domande di tipo concreto (es. Cos’è quello?). La metà dei genitori legge al proprio figlio semplicemente ad alta voce ed una buona parte di essi (39%) recitando; nessuno invece legge con l’ausilio di oggetti.
Per ciò che riguarda la comprensione, il 58 % dei bambini ha iniziato ad indicare le immagini sul libro coerentemente al racconto tra gli 8 e i 18 mesi dimostrando di comprenderne il senso e di saper collegare il significante al significato e lo fanno “spesso” (42%) e “sempre” (39%).
Riguardo la produzione, il 48 % dei bambini ha detto la prima parola prima dei 10 mesi e il 42 % a 10 mesi.La prima protofrase è stata pronunciata intorno ai 13 mesi (39%), mentre il 23% verso i 15 mesi; il restante 33% verso i 18 mesi o dopo. Il 32% dei bambini ha iniziato a dire le prime frasi prima dei 18 mesi e un altro 32 % dai 18 ai 22. Questo è un segno positivo per questo studio perché hanno anticipato i tempi dello sviluppo del linguaggio. 
Tramite l’analisi bivariata dei dati, si è riscontrato che non vi è relazione tra la frequenza con cui il genitore legge al figlio, oltre a per quanto tempo consecutivo lo fa, e quando egli ha iniziato ad indicare le immagini sul libro coerentemente al racconto e quanto spesso lo fa, mostrando così di comprendere. Questa inoltre non influisce sul periodo in cui bambino pronuncia la sua prima parola, protofrase e frase.
Si è riscontrata la presenza di relazione positiva fra il momento in cui il genitore ha iniziato a leggere al figlio e quando egli ha iniziato a indicare le immagini coerentemente al racconto, ma non la frequenza con cui lo fa e con il periodo in cui il bambino ha detto a prima parola, protofrase e frase.
Per ciò che riguarda lo stile di lettura del genitore, l’utilizzo del libro durante la lettura (rivolto verso il bambino, verso entrambi, verso di sé…) non influisce sulla comprensione e sulla produzione linguistica del bambino.
Leggere senza interruzione si è rivelato negativo per lo sviluppo della comprensione, che risulta ritardata dopo i 12 mesi.
La relazione che si è dimostrata più significativa è quella tra il porre domande astratte al bambino durante la lettura e quando egli ha iniziato ad indicare le immagini sul libro coerentemente al racconto, oltre che la frequenza con cui lo fa. 
Le domande astratte rivolte al bambino, non influiscono sulla prima parola, ma lo fanno positivamente sui tempi di pronuncia della prima protofrase e frase. Per il resto lo stile di lettura genitoriale non sembra influire sullo sviluppo linguistico del bambino.
Per quanto non fosse lo scopo della ricerca, si è notato che l’età del bambino non influenza: né la frequenza con cui il genitore gli legge libri, né come lo fa, né la tipologia di domande che gli pone, né il modo in cui viene utilizzato il libro durante la lettura.

24. AUTORIFLESSIONE SULL'ESPERIENZA COMPIUTA
Nonostante il numero ristretto di soggetti intervistati e la tecnica di campionamento utilizzate, scelta sulla base della velocità e facilità di reperimento dei dati, sono emerse alcune relazioni a conferma parziale della nostra ipotesi di partenza. Una tecnica di campionamento probabilistico (ad esempio a grappoli), invece che accidentale, e un numero di soggetti superiore ai cento avrebbe portato a dati più affidabili ed estendibili alla popolazione di riferimento. Inoltre, a causa dei tempi ristretti a nostra disposizione, non abbiamo potuto realizzare uno studio longitudinale sui soggetti intervistati, come invece è stato fatto negli studi dai quali abbiamo preso ispirazione per la nostra ricerca. Abbiamo quindi potuto solo verificare nell’immediato, e non fino ai 5 anni, gli effetti dell’esposizione precoce alla lettura passiva nei bambini. Si è voluto verificare se la pratica della lettura da parte dei genitori ai bambini di età inferiore ai 3 anni di vita sia una pratica consolidata e se influisca positivamente sullo sviluppo del linguaggio passivo e attivo del bambino. A entrambe le domande si può rispondere positivamente, anche se nei limiti di questa ricerca.
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